
IN ITALIA 

Vìa i Tir dall'Austria 
Nèltette notturne 
Tiralo «vietato» 
ai camion italiani 
Dal lo ottobre traffico vietalo ai Tir, di notte, nel 
Titolo austriaco, oggi solcato da Un imponente 
transito tra Baviera e Italia via Brennero. Lo ha de
ciso Il Consiglio della regione austriaca, pratica
mente all'unanimità, sollevando protèste accese 
degli autotrasportatoli italiani e del governo tede
sco. I Tir sono accusati di inquinare i boschi della 
Valle dell'lnn e di minare la salute degli abitanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

"MIAHBÌ tarnmi 
• • B O U A N O . Gente che fi
nalmente può dormire nel i l -
lenito, buchi che per qual
che ore respirano riprenden
dosi dal micidiale avvelena-
mento delle ore diurne: dal 
primo ottobre, nel Titolo au
striaco. lo •cenano notturno 
dovrebbe essere questo, Il 
Consiglio dei Land, pratica
mente all'unanimità, h i preso 
una decisione drastici: vieta
re. di notte. Il transito dei Tir. 
O melilo, di tutti i m e n i supe
riori ade sette tonnellate e 
rne tu . Sùbito dopo il tramon
to I camion dovranno fermar
si. Non potranno «ntrare dall i 
Baviera né dall'Italia. G se una 
controkidiculom immediata-

dimenio ha. sta proprio nelle 
code che i l verificheranno at
torno alle d o g m i , tra Kufmein 
et Brennero, a nella concentra-
«tori» migliore di veleni dal
l'alba In poi. D'altronde, l'Au
stria non ne può più di fare da 
cuscinetto fra Germania ed 
Italia, subendo tutto il traffico 
di transito senta averne alcun 
vantatilo. Il governo federale 
aveva g l i minaccialo, un palo 
d'anni l i , la chiusura Integrale 
del|e proprie autostrade al Tir, 
Un «ricetto» per spingere Italia 
e Germania al potenziamento 
delle ferrovie, che adesso e 
stato deciso. 

Un mese la I ministri del 
Trasponi italiano, tedesco e 
austriaco hanno approvato lo 
•studio di fattibilità, per la 
nuora linea ferroviaria del 
Brennero: dovrebbe essere 
realizzato il tunnel più lungo 
del móndo, Sa chilometri tuui 
In fallarla da Innsbiuk a For
tezza,, (n Alto Adige. Questo 
pottnt^ra seni* dubbld.il Ira-

sporto merci su rotala, oggi in 
forte difficoltà, sia per scelta 
generale, .ala per l i tortuosità 
e la penderai dell'attuale li
nea (il valico del Brennero e a 
1400 metri di altezza). Ma il 
tunnel richiederà per la co
struitone almeno quindici an
ni e cinquemila miliardi, ben 
che vada. Nella Inntal, l'anno 
scorso, sono transitate 11 mi
lioni di auto e 1 milione e 
lOOmili Tir, lasciandosi die
tro, è stato calcolato, I residui 
di Mmlla tonnellate di carbu
ranti Vari. I boschi deperisco
no visibilmente, tra gli abiurai 
aumentano alcune malattie. 
soprattutto respiratorie, nella 
provincia si sono formati negli 
ultimi masi SS diversi comitati 
cMel contro II traffico, ed e 
scesa In campo anche l'Asso
ciazione del medel. 

L'argomento ha dominato 
le eledoni di mano: laOvp, la 
Oc austriaca, possibilista sui 
Tir, «crollata dal 65 al 49 per 
cento, i verdi sono entrati per 
la prima volta nel Consiglio 
con Ire eletti. La decisione del 
Land del Tirolo sta ora susci
tando aspre polemiche. Nel 
governo austriaco, che dovrà 
ratificarla entro un mese, c'è 
la voce contraria del ministro 
dell'Economia Schussel. In 
Oemunia II ministro degli in
terni Zlmmermann ha minac
ciato «ritorsioni, non meglio 
specificate contro l'Austria. In 
Italia per ora le reazioni pia 
foni sano quelle degli autotra-
sponatori; mentre in Alto Adi
ge, provincia che si ritrova 
con lo stesso traffico di transi
to tirolese e con gli stessi pro
blemi. alla chiusura notturna 
è favorevole ia Svp, contrana 
la De. 

Delitto a Bologna 
Un pregiudicato freddato 
da quattro colpi 
Traffico di droga? 
• I BOLOGNA Un pluripre-
gludtcato * stato ucciso l'altra 
notte davanti ad un bar da un 
uomo che la polizia ha già in
dividualo e sta cercando atti
vamente. Alceste Salomonl, 
39 inni , di Potenza, t questo 
il nome della vittima, aveva un 
voluminoso fascicolo di con
danne per rapina e spaccio. 

Era uscito l'altro Ieri mattina 
dal carcere della Dotta con 
un permesso - era In regime 
di semlllbertà - e sarebbe do
vuto rientrare il 13 giugno. Sa
bato sera ha Incontrato II suo 
assassino In un bar di via Za-
nardi, alla periferia di Bolo
gna. Verso l'una i due sono 
usciti e si sono oiretti verso un 
furgone, £ qui che l'altro, an-
ch'egll pregiudicato, dicono in 
questura, gli ha sparato quat
tro colpi: uno alla mandibola, 
uno alla tempia, uno alla sca
pola ed uno al braccio Saio-
moni, che risiedeva a Bologna 
in via Pasleui 13, nel quartiere 

Borgo Panigale, è morto sul 
colpo Immediatamente, sono 
scattate le indagini della poli
zia, coordinate dai dottor Su-
race. Per tutta la notte sono 
stati Interrogati gli awenton 
del bar. Ma l'assassino si e re
so immediatamente irreperibi
le, ruggendo a bordo di un'au
to. La zona attorno a via Za-
nardi 6 tristemente nota per 
altri due tragici episodi di vio
lenza. Nel 1983 venne ucciso 
un altro pregiudicato (Pisco-
ne) e nei giorni di Pasqua di 
quest'anno un giovane tossi
codipendente (Manzella). 

Presumibilmente, tra Salo
monl e il suo assassino ci sa
ranno slati traffici illeciti: ma
gali la spartizione di un botti
no o una partita di droga. Tra 
i due, hanno dichiarato i 
clienti del bar, c'è stata una 
discussione. Poi entrambe so
no usciti e dopo pochi minuti 
sono esplosi i quattro colpi 
mortali 

CHE TEMPO FA 

A Isola Capo Rizzuto 
3000 persone protestano 
sull'altopiano destinato 
ai caccia americani 

In prima fila i trattori 
dei contadini espropriati 
Da oggi l'aeroporto S. Anna 
passerà alla Difesa 

«Non vogliamo gli F16 
queste terre servono a i 
Isola di Capo Rizzuto ha manifestato ieri mattina 
contro il previsto trasferimento dei caccia F-16 nel 
vicino aeroporto «Sant'Anna». Tremila persone, 
precedute dai trattori dei contadini minacciati dal-
l'esproprio delle tene, hanno invaso pacificamen
te ia pista, sull'altopiano che il governo vorrebbe 
militarizzare. Oggi le autorità civili dovrebbero la
sciare il controllo del «Sant'Anna» alla Difesa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

S U ISOLA DI CAPO PIZZUTO 
(Catanzaro) Passano borbot
tando i tratton, e infilano la 
cancellala dell'aeroporto 
•Sant'Annai. In coda siila un 
trattorino giocattolo a motore. 
Un gruppo di bambini regge 
uno striscione mignon:.•Noi 
siamo i contadini del futuro*. 
Sull'erba incolta dello scalo 
fanno ressa giovani, agncolto-

Tendono gli -
scloni i militanti del Bel i 
ri, politici, fendono gli stri

tola una bandiera demoprole
taria, la Fgcl distribuisce 1 vo
lantini che annunciano, per il 
14 giugno, la venuta di Gianni 
Cuperlo. Pache decine di au
tonomi, venuti da fuori, si sgo
lano a slogan. 

Polizia e carabinieri control
lano da lontano, al piedi del 
radar dell'Aeronautica, dove 

3là sorgono le palazzine verdi 
el militari. Ma Irt questa cal

da domenica calabrese, sotto 
Il sole che va e viene, è tutto 
tranquillo. Nell'aeroporto c'è 
la città, famiglie Intere, ragaz
ze che fanno il girotondo sulle 
pianole. 

Parla Carlo Nlcotera, presi
dente del Comitato per il no 
agli F-16. Parla Salvatore Gare-
ri, un contadino che ha fatto 
le lotte contro 1 baroni, per 
strappare le terre che circon
dano oggi il «Sant'Anna». Por
ta solidarietà al calabresi pa
dre Albino Bittotto, dei «beati 
costruttori di pace». Tutti pon
gono le stesse domande: che. 

cosa significa l'oflerta di Bush 
per una riduzione di militari e 
armi in Europa? Gli F-16, i 79 
cacciabombardieri che da 
Torreion entro il 1992 saranno 
trasferiti qui con il loro corre
do di armi convenzionali e 
nuclean, rientreranno in una 
eventuale trattativa? 

Per la Difesa, all'apparenza, 
nulla è cambiato. Oggi Ciwia-
via dovrebbe passare le con
segne del «Sant'Anna» alle au
torità militari. 170 addetti allo 
scalo già temono il licenzia
mento. l e procedure per gli 
espropri (1500 ettan di terre
no tutti intorno all'aeroporto) 
sono temporaneamente so
spese: l'B febbraio scorso, SS 
dei 130 conladini che aveva
no ricevuto gli avvisi II riman
darono al mittente, la terza re
gione aerea di Bari. 300 ettari 
sono proprietà regionale, ap
partengono all'Opera altana: 
la giunta ha già annuncialo 
che non intende cederli al mi
litari. Ma gli espropri incom
bono ancora. 

Isola di Capo Rizzuto aspet
ta, diffidente e tutt'altro che 
passiva. Alla favola che la ba
se americana e gli ottomila 
soldati a stelle e strisce porte
ranno appalli e dollari ci cre
dono in pochi Uno, a quanto 
pare, è il parroco, don Eduar
do Scordio. A febbraio scese 
In piazza con II Comitato per 
il no. oggi va ripetendo che la 
chiesa * llrtu«.principio, è ' 

contraria alle armi, ma che «il 
territorio si deve preparare ad 
accogliere gli americani». Co
me lui la pensa il sindaco so
cialista di Isola, Franco Man
fredi, I dubbi del Congresso 
Usa, dove c'è chi vorrebbe ta
gliare i fondi per gli F-16, lo 
intristiscono: «La città - ha 
detto a "Samarcanda" - ri
schia di perdere un altro tre
no». E questa è l'opinione di
chiarata anche del sindaco di 
Crotone, Giuseppe Vienna, 
socialista pure lui. 

Vienna e Manfredi sono 
stati smentili, tre giorni fa, dal 
presidente (socialista) della 
giunta calabrese, Dosarlo Oli
vo: «Vogliamo la sospensióne 
di ogni procedura che riguardi 
l'esproprio dei terreni - Il ha 
bacchettati - e l'iniziativa im

mediata del governo italiano 
per una rapida trattativa». 
Questo, d'altra parte, sta soli
to nelle mozioni e negli ordini 
del giorno votati a più riprese 
dal consiglio regionale e dalle 
assemblee comunali di Croto
ne e di Isola. Questo dice an
che la mozione approvata in 
aula al Senato due mesi fa. 

Franca Gemile, del Comita
to per il no, che il Pei candida 
alle europee, spiega perché 
Isola di Capo Rizzuto è cosi 
compatta: «Abbiamo chiesto 
s«|uppo per l'agricoltura e il 
turismo, e il governo ha rispo
sto chiudendoci le prospetti
ve, emarginando ancora di 
pio questo comprensorio me
ridionale che e già vessato 
dalla maria e dalla cattiva am
ministrazione». I contadini, ve
to motore dell'opposizione 

agli F-16, sono stati allenati 
con promesse di indeniuzzi 
crescenti: prima 7 milioni ad 
ettaro, poi 10, poi il triplo. Ma 

' hanno anche fattoi loro conti: 
queste terre dove da poco è 
arrivata l'acqua, che produr
ranno (e in parte già produ
cono) frutta e ortaggi, hanno 
una redditività annua ben pia 
alta degli indennizzi. 

«Ma non c'è solo l'agricoltu
ra - dice Ubaldo Schifino, as
sessore regionale al turismo. 
Qui c'è il 5 0 * del camping 
della Calabria, I due terzi delle 
strutture ricettive della regio
ne. Negli ultimi tre anni e era 
stata una ripresa di voli char
ter sul "Sant'Anna", Avevamo 
pronta la convenzione con la 
Transsvio per voli di linea fra 
Crotone e Roma». La base Na
to significa perdita dell'aero
porto ma anche inquinamen
to acustico, problemi di convi
venza, spauracchi per chi vie
ne qui a godersi un mare tran
quillo. 

Flavio Lotti, dell'Associazio
ne per la pace, è a Isola per 
organizzare il campeggio eco
pacifista di luglio, nopone 
che una delegazione vada ne
gli Usa, per discutere con 1 
membn del Congresso. Un'al
tra delegazione calabrese in
contrerà la settimana prossi
ma a Budapest 11 ministro de
gli Esteri ungherese, per valu
tare un possibile scambio pre
ventivo tra gli F-16 e I Sufthoj 
di stanza in Ungheria. 

Tutti si muovono. Tutti tran
ne il governo. Silenzio eletto
rale? «SI - dice Pino Sonerò, 
segretario regionale del Pei. DI 
fronte alle aperture di Bush, 
né De Mita ne Andreotti han
no espresso la volontà di as
sumere una iniziativa autono
ma. Craxi si vanta d'aver par
lato tenti minuti da solo a so
lo con Bush, ma l'ha trovato 
un attimo per confutare scelte 
militari che sono discusse per
sino nella Nato?». 

i " • . . 
Non si sbilanciano sulla prognosi i sanitari di Catania 
che hanno operato la bimba affetta da tumore alla regione pelvica 

Per Miriam la speranza dei medici 
«È u n tumore raro e s iamo in contat to c o n gli spe
cialisti d i tutto il m o n d o per salvare la bambina» . 
Cosi si è espresso il professor D i Benedetto c h e 
c o n la sua é q u i p e del l 'ospedale catanese Santa 
Mar ta venerdì h a opera to la p iccola M i r i am rSchiJ-
laci. Intanto a u m e n t a n o le po lemiche sull'errata 
diagnosi fatta dai sanitari del l 'ospedale mi lanese 
dove v e n n e ricoverata la b a m b i n a la p r i m a volta. 

WALTER R l t Z O 

• • CATANIA È un continuo 
via vai di gente netta corsia 
della prima clinica di chirur
gia pediatrica dell'ospedale 
Santa Maria di Catania Arriva
no amici, parenti e semplici 
cittadini che sono rimasti col
piti e commossi dalla vicenda 
di Miriam Schiliaci e vogliono 
portare la loro solidarietà alla 
piccola inferma e ai suoi geni
tori 

La bambina, sottoposta ve
nerdì ad un delicatissimo in
tervento chirurgico per aspor
tarle un tumore congenito nel

la regione pelvica, è ricovera-
ta al terzo piano del Santa 
Maria nel reparto diretto dal 
professor Aurelio Di Benedet
to, che assieme alla sua équi
pe ha condotto l'intervento. 

I medici, pur senza grandi 
manifestazioni di ottimismo, 
non chiudono ta porta alla 
speranza di un esito positivo 
della prognosi. «Siamo in con
tatto con i migliori specialisti 
in campo mondiale su questo 
genere di neoplasie - dice il 
prof Dì Benedetto, nsponden-
do alle domande dei cronisti 

nel corso di una conferenza 
stampa - il problema t che su 
questi tumori in et* infantile 
non esiste una casistica diffu
sa (si parla di un caso ogni 
quarantamila, ndr) e di con
seguenza non esistono proto
colli nazionali o intemazionali 
di intervento. 

Sulla piccola siamo interve
nuti non appena abbiamo 
diagnosticato con certezza il 
male - prosegue il professore 
- Una diagnosi estremamente 
accurata che abbiamo con
dotto avvalendoci di tre sup
porti strumentali come le ra
diografie, l'ecografia e ta Tac. 
Ci è apparso evidente che bi
sognava intervenire subito vi
sta la gravila del male. Vi era 
una grossa tumefazione che 
dava anche dei problemi sui 
nervi degli arti inferiori Una 
cosa che ci preoccupa è il fat
to che operando la bambina 
abbiamo anche localizzato ed 
asportato una piccola tumefa
zione sulta parete del fegato, 
spenamo che non sia un se

gno della diffusione della ma
lattia» 

Una situazione che si pre
senta certamente grave e che 
lascia sbigottiti rispetto alla 
mancata diagnosi dei medici 
degli ospedali lombardi che 
avevano creduto di individua
re nella sintomatologia della 
piccola Minam i segni di una 
violenza carnale incestuosa. 

Sulla diagnosi fatta dai me
dici dell'ospedale Nlguarda il 
prof. Di Benedetto preferisce 
non sbilanciarsi. «La bambina 
quando fu esaminata dai col-
leghi di Milano mi si dee pre
sentasse un ampio ematoma 
pelvico e un'infiltrazione 
emorragica. I medici si sono 
basati sulla loro esperienza 
che li avrà posti in altre'occa-
sioni di fronte a sintomatolo
gie simili In tempi come quel
li odierni - prosegue il profes
sore - non ci si meraviglia più 
dì nulla e l'ipotesi della vio
lenza sarà apparsa come la 
più probabile» 

Da Milano intanto giungono 

altre voci ad alimentare le po
lemiche. Il professor Franco 
Massan, il pento di parte no
minato dai genitori di Minam 
nel procedimento ancora 
aperto davanti alla Procura 
della Repubblica del capoluo
go lombardo, ha affermato 
che il tumore diagnosticato a 
Catania non ha alcuna rela
zione col fatto acuto che ave
va determinato il ricovero del
la bambina prima a Garba-
gnate e poi a Milano «Il para-
cetanolo (il farmaco alla base 
del medicinale somministrato 
alla bambina) può dare ma
nifestazioni allergiche locali 
simili alla colite ulcerosa». Se
condo il professor Massan 
non v'è dubbio che non furo
no i segni del tumore a far 
pensare alla presunta violenza 
sessuale, ma soltanto un'in
fiammazione di tipo allergico 
aggravata da un tentativo di 
esplorazione rettale effettuato 
quando la piccola Miriam 
venne ricoverata nell'ospeda
le di Garbagnate. 

Centrale di Messina i 

A metano o a carbone? * 
Negato il referendum i 
già deciso dalla Provincia o 
Niente referendum. La popolazione non potrà 
esprimersi -sulla riconversione della centrale ter
moelettrica di S. Filippo del Mela, In provincia di 
Messina. La commissione provinciale di controllo 
ora, grazie al voltafaccia di De e Psi, nega la con
sultazione che il consiglio provinciale con un lar
go, schieramento di forze aveva deciso. Il Pei: ri
pristinare il referendum. 

• MESSINA, Secondo la 
maggioratila della Commis
sione provinciale di controllo 
il referendum, che era già (Is
sato per II 25 giugno, non si 
deve pia' U n . Inutile che la 
genie si ««prima sulla ricon
versione energetica della cen
trale termoelettrica di San Fi
lippo del Mela, ad una qua
rantina di chilometri dal capo
luogo. Il decreto del governo 
regionale che indica l'uso del 
poiioombustibile, secondo la 
Cpc taglia la testa al toro. Non 
c'è più bisogno che 1 centomi
la elettori del comprensorio 
milanese della (ascia tirreni
ca siciliana, scelgano tra l'ali-
mentazlone a carbone, previ
sta dai plani dell'Enel, e quel
la a metano, richiesta dai Pel 
e dagltecologistL E le quindi
cimila (lime raccolte a soste
gno del referendum? E gli or
dini del giorno votati dai con
sigli comunali? E le manifesta
zioni delie scorse settimane7 

All'ultima marcia, quella del 
14 maggio, aveva aderito an
che l'arcivescovo di Messina, 
monsignor Ignazio Cannavo. 
Per la Cpc, evidentemente, 
tutto questo non conta. Mer
coledì ha respinto a maggio
ranza il regolamento per lo 
svolgimento del referendum 
cosi, almeno nelle prossime 
settimane, non si potrà votare, 
Secondo l'organo tutorio, tra 
l'altro, l'Ente Provincia non sa
rebbe abilitato a promuovere 
la consultazione, «La legge re
gionale è chiarissima sui pote
ri che spettano alla Provincia 
- dice Giuseppe Messina, ca
pogruppo del Pei - . Siamo 
contrari al policornbustibile 
perche non d i alcuna garan
zia mentre, si deve sapere, 
che l'Enei non ha elaborato 
alcun piano per lo smattinien-
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• NEI.PCI l ' 

lo delle polveri di carbone: 
SOOmila tonnellate all'anno» • 
che I pericoli di Inquinare una 
zona tra le pio belle della Stor
ila sono graVlaslmk 

L'ultima decisione dada 
Commissione di controllo 
contraddice quella del mesi 
scorsi quando, Invece, l i con
sultazione venne considerata 
legittima. La delibera che (is
sava l termini e le modalità 
del referendum era stata ap
provata in Consiglio provin
ciale da un ampio schiera
mento di forze. Le stesse, con 
la sola opposizione del Pei, 
hanno poi votato contro 11 re
golamento, La segreteria re
gionale del Partito comunista, 
in un comunicato emesso ieri, 
attacca duramente De e Psi e 
accusa la Cpc di aver subito 
varie ed Insistenti sollecitazio
ni e di essersi latta «interprete 
subalterna di interessi e di for
ze che negano il diritto; alla 
salute e ad un ambiente vivi
bile e pulito*. Nelle scorse set
timane segnali diversi avevano 
dato la misura delle Ione che 
si oppongono allo svolgimen- ' 
to del referendum. A questo 
proposito erano stati chiamati 
in causa, pia volte, la direzio
ne dell'Enel, Il governo sicilia
no e l'assessorato regionale 
agli Enti locali. «Spenderemo 
tutte le nostre enrgle per lare 
in modo che la gente si espri
ma e che lo (accia al pio p i e 
sto - dice Pietro Folena, se
gretario del Pei in Sicilia - , 
chiediamo intanto al Consi
glio provinciale di Messina di 
reiterare la delibera». Nei 
prossimi giorni sono previste 
numerose iniziative a soste
gno di quello che dovrebbe 
essere il primo referendum 
consultivo in Sicilia f " » 

3' 
Convocazioni. 

I senatori del gruppo comunista eono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione a partire dalla sedut i anti
meridiani di mercoledì 7 giugno (ora 10). 

La riunione del Comitato direttivo del deputati comunisti 
è convocata per mercoledì 7 giugno alle ore 11. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di 
mercoledì 7 giugno. 

Manifestazioni. 
Occhetto, Bari; Andrianl, Massa: Arista, Nuoro; Castel
lina, Pisa - Livorno; Corvetti, Rapallo; Colalanni, Leon-
forte (En); Cuperlo, Genova - Cagliari; Oarnerl, Valla 
Bormida; Folena, Padova; Imbeni, Vicenza; Ingrao. 
Bologna; Mussi. Carpi - Bologna; Natta, Benevento; 
Pellicani, Livorno; Quercini, Prato, Tortorella, Solarus-
sa (Or); Turco, Cuneo; Veltroni, Pescara - S. Salvo 
(Ch); Visanl, Bologna; Vitali, Val Soriana (Bg), Barzan-
ti, Siena; Basaanini, Milano; Cataata, Lodi Vecchio 
(Mi), Ceschia, Bazzano (Bo); Osatoli, Milano, De Pic
coli, Mestre; De Simone, Avellino; Marinaro, Varese; 
Mazza, Taranto; Napoletano, Pesarp - Fano - Cagli; 
Nebbia, Bari; Novelli, Borgaro (To); Regge, Sanremo 
(Im); Rodano M., Urbino; Rodotà, Cosenza; Rossetti, 
Cosenza; Rossetti, Vicenza: Schettini, Palermo; Spe
ciale, Genova; Trivelli, L'Aquila, Violante, Cremona 

Libri di Base 
Colluna diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

NEVE MAREMÓSSO 

IL TaTMfSO I N ITALIA: il tempo In Italia è 
ancora controllato dalla presenza di una 
vasta area depressionaria II cui minimo va
lore è localizzato sud Europa centro-orien
tale La depressione è ancora alimentata 
da aria fredda di origine continentale ma, 
contrariamente a quanto si prospettava nei 
giorni scorsi, sembra che l'attività della de
pressione debba subire un graduale rallen
tamento. Di conseguenza I fenomeni si pre
sentano ora meno Intensi spècie per quan
to riguarda le regioni centrali e quelle me
ridionali. 

T I M P O M E V I S T O 1 sull'Italia settentriona
le cielo molto nuvoloso o coperto con piog
ge e temporali. I fenomeni sono più accen
tuati In prossimità della fascia alpina. Sul
l'Italia centrale annuvolamenti irregolari a 
tratti associati a piogge o temporali, i feno
meni sono più frequenti sulla lascia adriati
ca specie verso le zòne interne dell'Appen
nino. Sulle regioni meridionali alternanza 
di annuvolamenti e schiarite con passibilità 
di qualche piovasco Isolato. 
V I N T I ! deboli o moderati provenienti da 
ovest. 

MARIi mossi l bacini occidentali, legger
mente mossi gii altri. 
DOMANI , M A I t r u I , ; M l f » C Q U O l i duran
te queste tre giornate dovrèbbe iniziare un 
lento procèsso di miglioramento. Tuttavia 
la situazione meteorologica sarà àncora 
caratterizzata da una circolazione di aria 
umida ed Instabile. Il miglioramento sarà 
condizionato da fenomeni di instabilità. 

T I M P H U T U m IN ITALIA! 

10 18 L'Aquila 
13 20 Roma Urtje 
14 22 RomaFiumic 17 21 
12 21 Campobasso - 11 14 
11 20 Bari .15 22 
7 18 Napoli 

10 19 Potenza" 

Bologna 
15 21 S. M. lauta 19 21 
14 21 Reggio C. 17 23 
14 22 Messina 
16 21 Palermo 

13 20 Catania 

19 23 

la 21 

Perugia 12 n.p. Alghero 
16 24 Cagliari 

12 21 

14 23 

T I M P I M T U R I ALL ' IST IROl 

Amsterdam 10 14 Londra 

Berlino 
Brunella» 

16 31 Madrid 

9 15 Mosca. • 13 27 
4 12 New York 

Copentnhen io 16 Parigi" 

Olnevra 9 17 Stoccólmi 
Hélalntil 11 24 Varsavia 
Llttipnà 14 22 Vienna 

ItaliaRadfo 
L A R A O I C D E L P C I 
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Italia Annuo Semestrale 
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